
DOPO LA STRAGE DI BERLINO

Cristiani sotto attacco nella polveriera Germania

LIBERTà RELIGIOSA 21_12_2016

Andrea 

Zambrano

Che si tratti di attentato di matrice islamica ormai sono in pochi a non sostenerlo anche

se, stando alle attuali informazioni rese pubbliche, la caccia all’uomo brancola nel buio. Il

pachistano fermato in un campo profughi allestito nel vecchio aeroporto di Tempelhof

continua a negare di essere lui l’autista del tir che ha provocato la strage lunedì sera 

facendo 13 morti (ai 12 falciati bisogna aggiungere l’autotrasportatore polacco del tir) al 

mercatino di Natale
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allestito nelle strade di Charlottenburg, in una Berlino fredda e già pronta alle Festività.

La Polizia tedesca continua a ripetere come un mantra di non essere sicura che si

tratti di attentato di matrice islamica. Ma gli indizi, la modalità e soprattutto il bersaglio

scelto sembrano non lasciare più dubbi sulla matrice islamista. Quello che è chiaro è che

l’obiettivo scelto sembra essere sicuramente di chiara matrice anti cristiana. E non è un

caso che il partito di destra Alternative fur Deutschald abbia detto che l’attentato è un

attacco alla tradizione cristiana. E’ stato colpito il Natale in una piazza dominata dalla

chiesa della memoria bombardata dagli anglo americani nel 1943 e lasciata rudere

come monito.

Così, se ancora manca il responsabile della strage, è ormai evidente che l’attacco di

Berlino sia un’azione con evidenti riferimenti ideologici. Ma sbaglierebbe chi pensasse

che con la strage al mercatino di Natale la Germania sia piombata improvvisamente

nell’incubo terrorismo islamico che già attanaglia la Francia dopo le stragi di Charlie

Ebdo, Bataclan, Nizza e lo sgozzamento di Padre Jacques. In Germania cova da tempo un

sentimento anti cristiano che negli ultimi anni ha conosciuto una recrudescenza

alimentata dalla difficilissima convivenza nei campi profughi tra etnie cristiane e arabo-

musulmane.

Il presidente tedesco Angela Merkel ha ammesso che se l’attentatore fosse davvero

un richiedente asilo sarebbe un fatto gravissimo, ma questo non la distoglierebbe dalla

sua convinzione che quella dell’accoglienza di migranti e richiedenti asilo sia un obbligo

da continuare a perseguire.

Ma se la Merkel avesse guardato bene le cronache di casa, si sarebbe accorta da

tempo che i campi profughi sono già un inferno per molti cristiani che vengono vessati,

umiliati e spesso percossi da richiedenti asilo di fede islamica. Così come si sarebbe

dovuta accorgere prima delle avvisaglie in chiave anti cristiana che la Germania sta

vivendo da un paio di anni a questa parte e che la stanno proiettando in Europa come

uno dei paesi dove i cristiani, siano essi cattolici o protestanti, sono più vessati e presi di

mira.

Sembra essersi avverata la “profezia” che non più tardi di due mesi fa Aiuto alla 

Chiesa che soffre fece presentando il Rapporto 2015 sulla libertà religiosa nel mondo. I

cristiani in Europa stanno passando da maggioranza a minoranza sempre più osteggiata

in un meccanismo di persecuzione che li accomuna ai fratelli del Medio Oriente, che da

decenni devono fare i conti con attacchi alla libertà di religione. Perseguitati in casa

nostra, dunque, potrebbe essere la tesi finale. Fantasie? Incrociando i dati dei diversi
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osservatori per la libertà religiosa nel mondo sembra proprio di no.

Solo per quanto riguarda la Germania, nel rapporto 2015, Acs infatti scriveva che “il

crescente numero di rapine e di attacchi contro gli edifici religiosi riflette un altro

aspetto del clima sociale ostile alle comunità cristiane”. Ma poiché non vi sono

statistiche generali che includano i pregiudizi anticristiani tra le motivazioni dei diversi

crimini, dobbiamo affidarci ad alcuni sondaggi regionali come quello della Renania

Settentrionale-Vestfalia, che ha registrato più di 3500 simili incidenti sin dal 2010. Vi

sono tuttavia prove di un’analoga tendenza in altre aree della Germania. 3500 attacchi in

cinque anni solo in una regione. Un dato impressionante, che la politica sembra non

voler vedere ancora ostaggio della logica del migrante bisognoso di aiuto e del nemico

esterno che non esiste.

Nell’aprile 2016 la Ong Porte aperte Germania parlava di 40mila profughi cristiani

aggrediti, insultati e attaccati nei campi profughi.

A dimostrazione che la Germania è, al pari di altri Paesi come la Francia e il Belgio,

una vera e propria polveriera, e non da ieri, stanno anche le oltre 50 immagini sacre 

distrutte da atti vandalici in varie città tedesche. Statue di Cristo e della Vergine Maria e

dei santi sfigurate o distrutte completamente. Proprio l’8 dicembre un servizio

dell’emittente WDR ha riportato le parole della Polizia della zona di Munster che ha

chiaramente rivelato il carattere anti religioso degli atti vandalici che celano un odio

verso la Chiesa.

Secondo il settimanale Junge Freiheit 40 tra cappelle e statue sono state prese di

mira nel solo distretto di Steinfurt. La notizia sugli atti vandalici è uscita

contemporaneamente alla riunione dei membri dell’Organizzazione per la sicurezza e la

cooperazione (Osce) riuniti a Vienna proprio per parlare di intolleranza e discriminazioni

nei confronti dei cristiani. Lo stesso rappresentante della Santa Sede presso l’Osce

Mons. Janusz Urbanczyk ha esortato le autorità a attuare politiche per proteggere i

cristiani dai casi di criminalità, odio e violenza contro le comunità o gli individui. Frasi

choc se pronunciate nella cattolica e liberale Europa, che accomunano le condizioni dei

cristiani a quelle dei fratelli perseguitati di Siria, Iraq o Pakistan. Ma che non fanno

notizia sui giornali. A questo si aggiungono le 170 denunce per stupro di 170 donne

vittime di violenza islamica da parte di uomini a Colonia il 31 dicembre scorso.

Fatti ed episodi che sono stati raccolti e catalogati anche dall’Osservatorio 

sull’intolleranza nei confronti dei cristiani in Europa, che ha sede a Vienna e che raccoglie

le segnalazioni provenienti da tutt’Europa di un fenomeno carsico che sta letteralmente
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esplodendo tra le mani degli Stati. E che vede la Germania come uno dei paesi più attivi.

Basta scorrere il rapporto 2015 dell’Osservatorio per rendersene conto:

Ruhpolding: Vandali entrano alle Miesenbacher Kapelle e distruggono tutte le

suppellettili liturgiche, tra cui la statua della vergine col bambino.

Plauen: Il pavimento della chiesa di San Giovanni viene cosparso di polvere di estintore.

I danni ammontano a 10mila euro.

Brema: il piano di quattro islamici radicali viene stoppato da un massiccio spiegamento

di forze: stavano progettando un attentato nella cattedrale di San Pietro e nella vicina

sinagoga.

Friedrichshafen: una chiesa della diocesi di Rottenburg-Stoccarda viene vandalizzata e

dissacrata

Berlino: Secondo la polizia, uno studente di 24 anni è insultato e poi duramente

picchiato da due persone solo "a causa della sua fede cristiana."

Stockheim: nella cittadina della diocesi di Augsburg un incendio doloso danneggia la

chiesa protestante di San Michele. Il sagrestano è riuscito a spegnere il fuoco nell’area

dell’altare, ma non nel resto della chiesa.

Altena: un incendio causa migliaia di euro di danni in una chiesa luterana nel nord

Westfalia.

Monaco: un cittadino turco armato di un coltello da cucina distrugge l’effige di Gesù

collocata nella Porta di Sendling a Monaco.

Colonia: Uno sconosciuto irrompe nella chiesa de SS Apostoli e sottrae la statua di Gesù

Cristo dal chiostro. L’episodio oltre a offendere i fedeli religiosi.

Colonia: sconosciuti entrano nella chiesa di San Pio e rubano le oste consacrate, la

cassetta delle offerte e rovesciano la polvere dell’estintore sul pavimento.

Berlino: un cristiano di 24 anni iraniano viene percosso con un bastone da un afgano in

un centro per rifugiati. L’uomo, musulmano, si è giustificato dicendo che per la sua

religione non è peccato uccidere i cristiani.

Baden-Baden: l’altare, il tabernacolo e i banchi della chiesa sono stati distrutti con

svastiche.

Colonia: la Cattedrale viene presa di mira alla vigilia di Capodanno, centinaia di persone



si ritrovano nella chiesa di San Lorenzo di Norimberga urlando: “Briceremo la Germania”.

Solo solo i casi più eclatanti di un’ecalation di violenza che non si vuole vedere e

che è esplosa dopo aver covato sotto la cenere nella fredda serata di Berlino facendo 13

morti. 


